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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  42  del  28.12.2009

OGGETTO:

APPROVAZIONE REGOLAMENTO SERVIZIO CIVICO COMUNALE PER LE AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTA’.
L’anno DUEMILANOVE  (2009), addì VENTOTTO del mese di DICEMBRE, alle ore 18,23 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ORDINARIA, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA,  GRECU MARIO, PINNA UMBERTO, ORTU MARCELLO,  SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO;

MARRAS GIOVANNI. 

Sono assenti  i consiglieri:
FURCAS GIORGIA MAURA, MARRAS GIANFRANCO, SODDU MARINA, TUMMINIA EMANUELA;
BANDINO MAURO,  CABONI STEFANO, FRAU ANGELO, SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 9,  assenti n. 8. 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Giovanna Paola Mascia.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.

L’Assessore Anna Rita Corda illustra il regolamento in oggetto, scorrendo i 7 articoli che definiscono gli ambiti d’applicazione, i destinatari, modalità operative e criteri per l’individuazione dei beneficiari. Evidenzia il principio della prestazione lavorativa quale corrispettivo del contributo, la cui tipologia è legata alle variegate esigenze del Comune e alla presenza di un tutor che dovrà coordinare queste attività. L’accesso ai benefici previsti dall’attuale normativa regionale di contrasto alle povertà dovrà essere richiesta allegando specifica dichiarazione ISEE, che potrà essere soggetta a controllo. Il limite della prestazione lavorativa individuale è di 80 ore per un massimo di 5 mesi l’anno e un compenso che può variare. La graduatoria verrà predisposta dal Servizio Sociale in base ai criteri stabiliti dal regolamento. Il Servizio Sociale già da anni ha operato in questa direzione, secondo modalità che precedentemente fissava la Giunta, in gran parte ora inserite nel regolamento. E’ prevista una copertura assicurativa contro gli infortuni. L’accesso alle prestazioni previste dal regolamento sono è riservata ai residenti. 
IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATE:
· la Legge n. 328 del 2000 “Legge Quadro per la Realizzazione del Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali” di cui agli art. 22, 23 e 25;

· la L.R. 23 dicembre 2005 n° 23: “Sistema integrato dei servizi alla Persona. Abrogazione della legge regionale n° 4 del 1998. Riordino delle funzioni socio assistenziali e ss.mm.ii”;

VISTO il Regolamento concernente i criteri di accesso agli interventi assistenziali di natura economica e le misure di contrasto alla povertà”, art. 14, approvato con deliberazione del C.C. n. 21 del 18.03.2008;

VISTE le LL. n. 2/2007 art. 35, n. 3/2008 art. 8, che hanno promosso la realizzazione di interventi di sostegno economico in favore di persone prive di reddito, in condizioni di accertata povertà, finalizzati prioritariamente all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali, subordinando, di norma, il sostegno economico allo svolgimento di attività lavorative;

VISTA la Deliberazione Regionale 34/31 del 20.07.2009 “Azione di contrasto alle povertà anno 2009”;

CONSIDERATO che per poter porre in essere la linea di intervento 3 delle azioni di contrasto alle povertà annualità 2009 “concessione di sussidi per lo svolgimento del Servizio Civico Comunale”, è necessario dotarsi di un Regolamento che disciplini i criteri di accesso e le priorità, i requisiti, le modalità di svolgimento e le aree di attività;

CONSIDERATO che la RAS ha finanziato il fondo per il contrasto delle povertà per un importo complessivo di € 85.901 suddividendolo su tre linee di intervento con la seguente modalità:

· linea n. 1 – concessione di sussidi a favore di persone o nucleo di persone in condizione di accertata povertà – 40% del finanziamento pari a € 34.360,40;

· linea n. 2 – contributi per l’abbattimento dei costi dei servizi essenziali con reddito pari alla soglia di povertà – 20% del finanziamento pari a € 17.180;

· linea n. 3 – sussidi Servizio Civico Comunale – 40% pari a € 34.360,40;

VISTA la L.R. n. 1 del 14.05.2009 che ha predisposto un programma di interventi urgenti a favore delle politiche sociali e del lavoro attraverso diverse azioni tra loro integrate;

VISTO lo schema di Regolamento predisposto dal Servizio Sociale, allegato al presente atto;

 
SENTITA la relazione dell’Assessore alle Politiche Sociali, Anna Rita Corda;


UDITI gli interventi del Sindaco e del Consigliere Giovanni Marras;

VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

       
ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Sociale in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali , Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Con   voti UNANIMI, resi per alzata di mano

DELIBERA
Per quanto indicato in premessa

· Di approvare il “Regolamento per il Servizio Civico Comunale” relativo alle azioni di contrasto delle povertà Anno 2009 – linea di intervento 3, costituito da 7 articoli, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

IL CONSIGLIO COMUNALE


Con votazione separata, resa per alzata di mano

Con  voti UNANIMI, resi per alzata di mano

D E L I B E R A

· Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., D. Lgs. n° 267/2000.
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